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PARTE UFFICIALE

LEGGI 20 DECRETI

fi numero 2 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
dri Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua MaestA
.

VITTORIO EMANUELE I'II
per grazia di Dio e per volontà della Basieme

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 471 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918,

n. 1829, che unifica, coordina ed integra le disposi-

zioni relative ai rapporti ecoËomici con gli Stati ed i
sudditi nemici;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col presidente del Consiglio dei ministri,
ministro dell'interno e con i ministri degli affari esteri,
delle colonie, delle finanze, del tesoro e d'imlustria,
commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai fini dell'applicizione del Nostro decreto 28 no-

vembre 1918, n. 1829, sono equiparati yl territorio na-

zionale i territori austt•o-ungarici compresi entro la
linea fissata dall'art. ?, delle clausole militari del pro-
tocollo di armistizio 3 novembre 1918.
Agli stessi fini non ò considerato come nemico il

territorio dell'Alsazia e della Lorena.
Saranno tuttavia osservati i provvedimenti che a

carico di determinate persone o ditte in quei territori
possano essere adottati dalle autorità competenti.

Art. 2.

Il presidenteidel Consiglio dei ministri, di concerto
co( ministro degli affari esteri, sentito il Comitato per
il commercio dei sudditi nemici, potrà, con suo de-

creto da pilbblicarsi nella Gazze/ta u/Weiale,_autoriz-
zare analoghe deroghe al Nostro decreto 28 nurembre
1918, u. 1829, nei riguardi di altri territori.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta utyciale.
Ordiniamo che il presqnte dooreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta stinciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANoo - SacoùI - SONNINO - COLestMO -

MEDA - NITTI - CIUFFEI,LI.
Visto, Il guardasigilli: SAccHr.
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'A raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Etogno contiene in santo 11 seguente:

I. 1978. Deereto Luogotenenziale 17 novembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le poste ed i
telegraft, è concessa la esenzione dalle tasse po-
stali al R. commissario per l'esercizio del porto di
Genova,come ò indioato nella.seguente tabella:

Uinci Modi

o Ufnci mittenti
oon i quali possono sped oÈe

del
corrispondere carteggio

, commissario er
Moseroiziò ôel porto
di. Genova

Ministero trasporti marittimi
e ferroviari

Ministero delle finanze
Ministero della marina
Ministero della guerra
Ministero di agticoltura e com-

mercio
Sottosegretario armi e muni-

ZIOul

RR. prefetture di Genova, Mi-
, lano e Torino

Dià$zione generale delle fer-
rovie dello Stato

hiunicipio di Genova
Comando divielone militare di

Genova
Colgando presidio militare di

Genova
,

R. Istituto idrografico di Ge-
nova

Commissione militare di linea
di Genova

Úomitato regionale di mobill-
tazione ladustriale dkGd-
nova

Rappresentante .del MinisAro
agricoltura in Genov

Cognmissariato militaro uf!1cio
centro sbarchi

Commissaria‡0 militare ufficio
carne congelata

Commissariato militare ufRcio
spedizioni merci varie ) LC. PC.

Direzione di artiglieria uffleio I

militare sbarchi e rispedi.
zioni

Ufficio tecnico R. marina di
Genova

Ufuoio militare A. M. P. E.
Genova

Distaceamento 0. R. Es Genova
Camera di cominorciodi Genova
Camera dioommeraio di Torine
Camera di commerciodi Milane
Comando difesa trafBoo ma-

Vittirão di Genova
Commissione militare dijvisita

alle navi - Genova
Direzione compartimentale fer-

rovie di Stato - Genova
Ufficio navigazione ferrovie di

Stato - Genova
Capitaneria di porto di Genova
R. dogana di Genova
Tenenza Reali carabinieri di

Piazza Principe di Genova
Comando del Circolo delle Re-

gie guardie di fittanza di
.
Genova

Questore di Genova
Comando in capo del diparti-

Inento ma,rittimo di Spezia
Direzione generale del 10 ar-

senale di Spezia
Naval Transport utilee, via LL-

mellini, 25 - nova

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Nato pe
gli affari dell'ipterno,

,
presidente del Consiglio de

ministri, a S. A. R. Tomaso di SavoiacLuogo
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udien**

del 24 nonembre f918, sul decreto che sciogtte it von
siglio comunale di Rimella (Novara).

ALTEZZA!
11 Consigliojcomunaledi Rimella da quindici'consiglieri si è ri

dotto, per morte, per richiami alle armi, per decadenza e per di
missioni, a soli tre.
Trovandosi tra i dimissionari 11. sindaco e la Giunta, il prefott

dovette affidare la gestione provvisoria del Comune ad un suo com

missario.
Dovendosi pero la gestione straordinaria protrarre per un temp

indeterminàto e comunque non breve per effetto del decreto Luo
gotenenziale 23 maggio 1918, n. 757, è necessario provvedere all
scioglimento del.Consiglio comunale, giusta quanto ebbe a ritener
anche il Consiglio di Stato con parere espresso in adunanza de
18 novembre óoriente anno.

A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sotioporri
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIOJMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità .a Noi delegata i
Sulla proposta del mÏuistro 'segretarlo di Stato poi

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico,della leggi

comunale e provinciale, approvato con Ë.rdeoren
4 febbraio 1915, n. 148, ed il decreto Luogotánétiziall
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Ïtimella, in província

Novara, è sciolto.
Art. 2.

Il %ignor Egidio Martelli è nominato oommissari
traordinario per l' amministrazion provvisoria c

detto Comune, fino all'insediamento deknuovo Consigli
comunale al termini di legge.
II ministro predetto incaricato della esecuzion

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIÀNDO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Diëexione generale det debito pubblico

ßmarrimen¢i di ricevute (2a pubblicaziono). (El. n. 20).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dèlle sottoim

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per og
raziom:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 13 -- Data della rici
vuta: 27 febbraio 1917 -- Utucio che rilasciò la ricoyuta: Banca

Italia, suceursale di Tripoli -° Intestazione deRa ricevuta: Mon
stero Alberto di Filippo (pos. n. 653058) - Titoli del debito pii
blico : Obbligazioni P. N. 5 000 - Ammontare della rendita 14 500
Decorrenza I" gennaio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevata: 19 - Data delly ric

vnta: 1 ottobre 1918 Ulticio che rilasciò la ricevuta: Inte
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enza di finanza di yenezia - Intestazione della ricevuta:- Fabrizio

suigl'fu Pietro (pos. n. 647783) - Titoli dol debito pubblico na-
minativi n, 1, eenza cedola - Ammontare della rendita L. 3,50 -
'onsolidato 3þ0 0¡O.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 52- Data della ricevuta:
0 luglio 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
nanza di Brescia - Intestazione della ricevuÍ;a; Marchesani Ste-
Ano fu Giacomo (pos. n. 641217) - Titoli del debito pubblico àl
ortatore n. 7 - Ammontare della rendita L. 115 - Consolidato
Og0 -- Decorrenza 1° luglio 1918.

Ai termini .doll'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298
i diadá chiunque possa a'vervi interesse, che trascorso un mese

alla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
lano intervenuto opposizioni, skinno consegnati a chi di ragione
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operaziono, senza obbligo
i re tituzione della'relativa ricovuta, la quale rimarrà di nessun
alore.

Roma, 28 dicembre 1918.
Il direttore generale: GARBAZZI.

MI N I ST E RO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comunica?o.
corso naciale dell'oro-agli e17etti dell'art.. 39 dl Cof..loe di com-
letoio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28. febbraio 1916,
. 224, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valore dal giorno
3 al glomo 29 dioembro 1918:'L. 120,18.
Roma, 22 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA TOOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PIIIVATE

ledia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Rogno nel giorno 9 gennaio 1919.

CON80LIDATI don, godimento Note
m corso

50 ?/, thetto (1906) . . .
80 .55 -

50 */, netto (1902) . . . 74 .50 -

*/o lordo . . . . . . .
- -

/, notto . . . . . . , .
86 .23 -

MINISTERO DELLE FINANZE

- Opramolla Maria Oliva di Pierro Nunziante, sold., L 680 ....

Di Stasi Lapia di Masciulli Pasquale, id., L. 630 - Dadone Gio-
vanna di Lo Giudice Salvatore, id., L. 730 - Panzeri Teresa di
Ferrario Carlo, id., L. 630.

Festa Assunta di Graziano Angélo, soldato, L. 630 - GuidobonI
Bianca di Querzoli Eligio, id., L. 730 - Pensabene Carmela di
Chirico Domenico, id., L. 730 - Cristiani Maria Domenica di
Pierucci Gustavo, td., L. 630 -· .Pace Nicolina di Leto Salva-

tore, id., L. 630 - Vitulano Mattia di lacoviello Domenico,
id., L. 730 - Brigida.Maring Antonia, ortkne di Brigida Pompeo,
id., L. 630 - Milptta Lucrezia di Misuraca Antonio, id., L. 630
- Giglio Luigia di Pirozzi Filippo, caporale,. L. 840 - Montesi
Albina di Turohi Vincenzo, soldato, L. 630 - Neri Angiola di
Urbani Giov. Batt., id., L.730 - Gambone Angola di Gaida Gio-
Vanni, id., L. 630 - Isocarino Anna di Landoli Natale, id., L. 630
- Baldelli Montagna Amarilide di Valentini Fernando, id., L. 680
- Franchet Claudia di Foglietti Quinto, id., L. 630.

Cortalazzo Anna di Pavan Umberto, soldato, L. 680 - Pratosi Con-
cetta di Romiti Leopoldo, id., L. 630 - Furci Anna di Mancuso
Giuseppe, id, L. 630 - Facchini Ataria Domeníca di Facehini

Lodovico, id., L. 630 - Cesari Filorhena di Cesari Emilio; id.,
L. 630 - Porao Maria di Triglia Giacomo, id., L. 630 - Moa
dafferi Domenica di Delfino Pasquale, id., L. 630 - Zani Pierina
di Belotti Giuseppe, id., L. 630 - Savio Giuseppina di Marziali

Luigi Giulio, id., L. 630 - Pierro Cira Mutata di Fasano Giu-

seppe, id., L. 680 - Puglisi Giusoppa di Leanza Salvatore, id.,
L. 630.

Brunetti Ripalta di Äucella Michele, soldato, L. 630 i Dalla Libera
Emilia di Gobbo Plinio, id., L 730 - Sunna Paola di Argi-
Iriero Cosimo, id., L. 630 - Isabella Santa di Villella Gennaro,

id., L. 430 - Pastorino Maria di Somopiani Giuseppe, id., L. 630
- Trimarchi Giuseppa di Pagano Carmelo, id., L. 630 - Casini

Maria di Menchini Pietro, id., L. 830 - Nano Colomba di Pa-

sero Rietro,,,gaporal maggiore, L. 840 - Doni Emma di De Bei

Pietro, soldat 4. 130 - Arrigo Giulia di ¿Caroano Giuseppe,
caporal inaggiore, L. 840.

Meconcelli Garolina di Rosati Isidoro, soldato L. 630 - Ravaglioli
Virginia di Nardi Paolo, caporale, L. 840 - Castiglioni Giusey

- pa di Ragni Angelo, caporal maggiore; L. 840 - Olivari Rosa

di Gabriolli blicola, soldato, L. 630 - Benincasa Giuseppa di
Mondini Silvio, id., L. ô30 - Gasýari Giuseppa di Brandina

Isacog id., L. 630 - 01dani Rosa Giuditta di Tunesi Alfonso,
id., L. 680 - Giovando Severina di Álbero Maurizio, id., L 630

- Pietrobolli Lidia di Cork Andrea, id., L. 630 - Marcucci Teo-
delinda di Castellani Legno, id, L. 6:0.

bisposizieOne enel persona'le doipendgntea se PAf(TE NON UFFICIALE
con decroto Luogotenenziale del 17 novembre 1918 :

ddari dott. Giuseppe, conservatore delle ipoteche di 3a classe a CE,ONACA DELLA GUERRA
Caltanissetta, è stato a sua domanda collocato in aspettativa
per motivi di salute a decorrere dal 1° novembre 1918• Settori esteri.

CORTE DEI CONTI

ansioni privilegiate di guerra liquidate4alla sezione IV.
Adunanza del dicembre 1917 i

Vedove.
rzetto Luigia di dal Mas Riziri, soldato, L. G30 - Gandini Cele-
stina di Vlamini Ernesto, id., L. 730 - Soiseente Carmela di
Mela Pasquale, ide, L. 630 - Sanzone Colomba di Romano l'ran-

cosegid., L. 630 - Taccini Emma di FarnesiArtilaflo,id., L.630
-> Moroni EliŒe di Fontaaa Annibale, id., L. 630 - Gargaglione
Maria di 1(arino Egidio, id., L. 680 - Martino Concetta di Ñoce
Salvatore Natale, id., L. 630 - Sigismondo Giuseppa di Cirillo

'

Corrado, id.,rL. 630- Ometti Santa di Faggetti Ercole, id., L.630

L'Agenzia ß‡efani comunica:
LONDRA, 8. - L'ammiragliato pubblica na comunicato in 6ui

spiega la procedura adottata per la smobilitazione.
Esso dice : ¿ Non è da attendersi la smobilitazione completa della

marina e il ritorno allo stato di pace prima di un notevole pe-

riodo di tempo. Fintantoché I.preliminari della pace non saranno

firmati dobbiamo mantenere nelle acque metropolitano alcune

unità della grando ilotta sempre pronta a far fronte a tutti

gli eventi.
Forze navali sono necessario per le operazioni attualmente in

corso nelle diverse pakti del ritondo, come pure è necessario un

importante .gruppo di dragamine per spazzare i mari e ciò per

qualche me§e.
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Tuttäyla Panüniragliatö 6 piihamonte conviätä, nell'intéresse del
paese e del personale della usarinayche è necessaria u più rapido
riterhõ possibiÍËñálla m11•iniiÀllo stato di pato e fark, ogni sforzo
per ragglingãrb talàËultit9
LONDRA, 9. -- Secondo 'dispacei giunti g Lond a la situazione ò

graye della Prussia orientale oye le truppe tedesche si sono inapa-
droniie Šf värlo città e si geparäno a& áttaceaño Póson. Un grande
disordine i•pgna a Varihvia Sombra che i bolsoeviohl dispongano di
stolta munizioni.
WASHINGT'ÖN, 9. - Le forze americano nella Siberia oinolla

Russia settäntrionale asoonilono a 42.041 uomini.
RoáA, 9. -- Ecco l citriùgÏcisli dellgpÿrdite finneesi quali sono

state riaevute dall'ambas0fata di Éranaia)
Ucolui ufRo ali 31.300 tr' tippa 1,0MJ.000, ai quali. ôonviene aggiun-

g e i disper ossig filB iŠli 3000, tr ppa .311.000, al totale 1.385.3Ò0
morti.
Prigioniet i ufRoiali 8300 truppa 438.000 ; feriti 3.000.000.

clie gli avrebbe reso impossibile di 'pagare adeguatamente ca In
tempo, e lo avrebbe pertanto costretto, quando ävessinio portato
vittoriösamente il primo urio e stondafo la su4 fronto a anhirrin-

teramente la nostra yolonth.
Provisione questa che gli avvenimenti dimostrarono ossere pig-

namente giustificata'; tant'è vero cho lo riserve del nemico del
.piano furono tenute fino alliultimo rae,colto in corrispondenza del
basso Etave, cioò lontane dalla direzione principale del nostro img
mediato a4tacco, ciò che fu pel Comando supremo sicura conferma
della boath della manovra concepits.
IPaltro lato, pur autrendo assoluta fiducia nel successo camýloto

e definitivo dell'attacco progettato, il Comando supremo non aveva
trysouratodi attuare le previdenze rose necessarie dalla consido-
razione ehe.il passaggio di un ûumo a regime.torroptizio durante
la stagione.della pioggia, è soggetto a improvisti che le più acou
rate osservazioni e le più

.

ourate cautele non riescono
,

ad escIn
dere, mentre la presenzy del nume 6 di per sè elotnento che gu6,
col favore di etroostanze anche di minor òonto, valorizzare talvolta '

a battaglia di Vittèria Yeköto
, (Continuatione e gue)

II þ!ano atrategico.
Òoncetto fondamentale-dell'azione ideata dal Comando supremo,

era di separare con deciso sfondimento la inassa austriaea derTren-
tino da ildella del Piave; indi oõn Aziëno avvolgente produrre la
daduta dell'itît ra fronto montana, ciò che, dyriflesso, avróbbe de-
terminato anche, il bompléto cédimento dellá fronte nemica del

Per attuare questo concetto, si tenne cònto che delle due armate
gustriache (ôa e lla) schierate trail Grappa e 'il mare, quella pin
sottentrionale, la y, aveva la propria likies di rifornimento 'avol-
gentesi*nell'ultimo trattg sul Ranoo hinistro, cio6" nella situazione
strategina più pericolosa. Fronte di questa ármata: dalla conia di
Alano (destra Piave) al Ponto della Priala, linea di' riforniinente
Vittorio-Conegliano-Saalle.
ItaggÏungere Vittorio signißcafva adunque per noi recidere questa

arteria vitale, impedige ogni rifornimentg di vivort -munzioni, e
percio ridurre la 6a afugsta austriaos a noatta completa discrezione.
Per kendere possibile 4 pântata sa Vittorio si decise di rompere
la fronte netnici nel puntà tatticamente più debole, cioë alla giun-
ione tra le dée armato austriacho'del Piave.
Raggidato Vittorio,.il Coma do anpremo sÍ proponeva di concen•

trare il massimo sforzo verso l'glio, nel duplide intopto.: 1° di pun-
tare.con azione avkolgente sq Feltro e eloð sul tergo dl GBgpa
in modo da far cadere líer mahovra la ditosa di questo imponent6
baluardo, col concorso de1Pazionã. frontale'deû« truppe tvi schie-
rate; 2*,di raggiungere la convalle belluãese per puntare di qui
per le e del Cadore e dell'Agordino, mentre lo truppe avanzanti
su Feltre e quelle scendenti dal Grappa, avrebbero puntato per la
la di Vali Cisinon e della Val gugana, -portando aosí una decisa tr-
repai•abile minacct's ftutto loichiefam4ato Austriaco della fronte
tridentina.
La riuscita di questa vasta manovra era fondata essenzïshuente

sulla horpresŸe sulla tapidità dèll'azione. Per ottenere la necessa-
tia e decisa rapidità di sfondämonto il Comando supremo sapeva dipoter contard non solo sull'aoeurato addestramento delle truppe'com-
piuto di lunga mano e sulla perfetta preparazione, ma anche e so-
prattutto sulla edavinzione, trasfusa nei capi e nei gregari, che - lo
sfondamento risoluto della fronte nemica ei avrelbe dato la vitto-
ria definitiva.
Quanto alla sorpresa, questa ci era assicurata dal a attere stesso

della manovra che intendevamo svolgere, la quple si scostava, nelconcetto, nelle forme e gei moÉi, da tutte quelle fino allora ese -
guite nella guerra; cosicché, pur ammettendo che al nemico, per imolti sintomi che\diinoilmente sfuggony, non sarebbe mancata la
sensazione dell'attacco imminente, però la dicezione e gli obbiettivi
del nostre sforzo principale non potevano essere da leu intuiti; ciù

in modo improvedyto la resistenzi, del ditensorgt T'utfoo14 fu pre-
visto, da un lato moltiplicando i. punti di passaggio e dall'altro re-
golatido l'azione in modo da poter graduare 11 passaggio delli
truppe; mentre la costruzione di taleteriche attraverso il Same,
predisposta in tutti i particolari e la onderante masée delle Ar-
tiglierie operanti nella ri'ya destra dovevano asetourafe,pnohe nel
caso peggiore, e non probabile, il sicuro mantenimento di grosso
teste di ponte sulla riva sinistra hvitahdosi nel modo più sicuro
di dever ripassare il fium6 disastrosamente, come gli austri4ci nel
giugno.
Fu inolt à dispoèto che lo 'truppe ricevessero tre giornate di VÍ-

voi'i e che cinque giornate di viveri di riserva e di cartucce per tu-
elle fossoro accumulate in prossimità dei passaggi e delle telefe..
riche per essere trasportati al di 1& del ûume subito dopo le grüppg.
Per conferire elasticità all'azione ed ássicurare a elasounó degli atti
fondamentali della manovra, unità di direzione o di impulso, fu
anche stabilito di rendere maggiormente articolato -10 schieraniento
fra Brenta e mare (armäte ¿a, 8* e 36) inserendovi due nuovo ar-
mate, la 12a e 10*. La 12a armata, inserita fra 4a e 86, tra 11 monte
Tomba e Pederobba, avrebbe avuto per compito le puntate enjeltre•
per il rovescio del Giappa, operando a cavallo del Piave dopo espu-
gnate le difese della conca di Abano e le altare di Valdobbladene;
la Í04, fra 8* e 3a, doveva passare il Piave in corrispondonga delle
Grava di Papadopolt ÿ yuntáre alla Livenza, costitnetido fianco di
fensivo a copertura e protezione della manovra, priticipale de1PS
armata in direzione di Vittorio, e attirando su di sè le risel'Ve no-
miche raccolte nelle parti più basse Rolla pianura.
La effettivà costituzlone di Queste hue armate, non richiedendó

per altro lunghe predispositioni logistichiakausa della funzione
þuramente tattica delle armate medesime, venne pe agióni d,i3so-
gretezza diferita quanto più possibile; i -preavvisi at coniandanti
destinati furono dati per la 10a armata il giorno 6 ottobre e Ë la
126 il giorno 11; la costituzione delle due

_

armate tu attuatt 11 14
otto¾re,
Il comando 'della 10a armata fu atMat(A al generale conte di

Cavan, comandante le forze britanniche Ïn Italia, quello della 124
al generale Graziani, comandante delle forze frahoesi sulla nostra
fronte.
Gli ordini per concentrare forze e mezzi necessari per l'azfone

emanati il giorno 25, ebbero inizio di eseoutione il 26.
Nello spazio di 15 giorni, fra il 26 setterobre e il 10 ottobro,oirca

800 pezzi e di medio e grosso calibro,' altri 800 di piccolo calibro
più 500 bombarde, si trasferirono sulla nuovafrontoinpiccolaparte
dalla riserva generale, ma per la parte maggioreÑa lonilano ea
elevate-posizioni di monjagna, scelsero le loro posizioni, vi sigin-
stallarong, pyeparono i loro tiri; e,colle artigliglierie si concentra-
cono aneho peÏIo stesso periodo 2Á00.000 colpi; tuttoció sotto uner
pioggia torrenziale e continua, in diffleili condizioni sanitarie delle
truppe; e ben 21 divisioni si concentrarono ip gari teinpo, per 14
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maggior parm oeu usarose a piedi e di notte, su)la nuova fronte,
provenendo da dislocamenti arretiati e da altri. settori. Sull'alto-
piano, per non fornire all'avversario indizi che avrebbero potuto
riuscirgli preziosi, si dispose perchã, pur sottraende forze ed arti-
glierie, lo schieramento delle unità sulla prima linea, cioè a con-

tatto col tieÊico, rimanesse costantemente immutato ed attivo.
Tutti i niovimenti dovevano, secondo gli ordini, essere ultimati

pel TO-ogtobre; e tali movimenti complessi, eseguiti quasi esclusi-
vamente di notte, resi difficili dal maltempo, ,furono esattamente
comp]nti grazie allo più oculate providenze ed alla cooperazione di
tutti i comaridi e dello Intendenze. Compiutasi cosi ordinatamente o
rapidamento la preparazione, l'atione avrebbe potuto iniziarsi, como
si volova, il giorno 16.
Ma la pioggia nuovamente sopravvenuta e la piena 'del PÍave

imposer<r un ritarde tsmorno 18 essendo peggiorate ancora le con.
dizioni atmosfdrice, si ebbe la certezza che il ritardo si sarebbe
prolungato forzatamente per almeno una settimana, mentre dalla
situaziorie tililitare generale, pionËmente delineatasi nella prima
quindicina di ottobre, appariva ormai evidente che il nostro sforzo, 80
bene condotto, avrebbe ineluttabilmento portato alla decisione della
guerra. Bisognava veramente, c si poteva, giocate tutto per tutto.
Ogni altro settore poteva e doveva ormai essere sguernito al mas-

simo por tutto destinare a quello d'attacco. Con un supremo sforzð

potevano ancora essere resi desponibili altri 400 pezzi; e poiché lo
schieramonto d'artiglieria sulla fronte del Piave appariva suffleiente
por ottenere 10 sfondamento decisivo, il Cðmando supremo stabiliva

di,rinYigorire con questi uovi mezzi l'azione adelle truppe schie-.
Tate fra Brenta o Piave, se ondo un progetto che il Comando della
da armata aveva studiator fin dall'agosto e in relazione al quale si
eráfi fa#s sin d'allora predisporre le postagioni delle artiglierie di
rieforzo occorrenti. *

Cosi la 4a armata che avrebbe dovuto semplicemente cooperare

all'azione principale svolta dall'8a armata e dalla 12a, ricevette il

compito di operare essa pure a fondo, ed in modo da procedere
l'attpoco principâle e prepararlo, col richiamare in quella direzione
le riserve nerpiche dislocate nel solco Arten-Feltre e mirando a

-raggiungero conte obbiettivo finale il solco medesimo, ciò che avrebbe
grandemente facilitato il raggiungimento degli obbiettivi fissati.
I 400 pezzi resi disponibili furono tra il 19 e il 23 ottobre, cele-

riastmamente trasportati sulla fronte•del Grappa da settori lontani,
persino dalle Giudicarie; giunseco, si appostarono, aggiustarono i

loro tiri, e insieme con essi furono concentrato le munizioni d'ar-

bero pronti oltre 20 equipaggi da ponto regolamdûtari, ben 4500
metri di§assarella (tubolare di tipo speciale su barche apposita-
mente cgstruite, più materiale rogolamentare (barconi, impaleato)
per altri 4500 metri di ponte. Vennero inoltro costruite e requisite
nella laguna e nei fiumi e canali dell'alta Italia continaia di barcito
e di barchette; si provvido alle hacore per migliaia di galleggianti,
calcolando che la violenza della corrente avrebbe richiesto l'im-

piego di duo knedre an2ichò di una, per ogni barca da ponto o da
passarella.
Ne basta; già nei giorni della preparazione bi organizzò iluanto

occorreva per il sollecito ripristino dei ponti stabili sul Piave e su

altri corsi d'acqua nei territori da liberare, concentrando nolla re-
gione di Treviso o di Mestre oltre 20.000 metri cubi di legname da

ponte che vennero solleeltamente lavorati e preparati sul posto,
ferramenta ed accessor tto nel prod'igioso sforzo che ci appro-
stavamo a compiere, doveva essere preveduto nei particolari più
minuti, tutte doveva essere, ed era pronto, per sfruttare intera-

mento la vittoria nelle sue conseguenze più grandiose e più lontane.
Le forze contrapposte.

11 nemicolteneva la fronte dallo Stelvio al mare con 63 divisioni
e mezza, delle quali all'inizio della battaglia 39 e mezza ergno in

prima linea, 13 e mezza in seconda e 10 o mezza in riserva.
Nel settore du noi scelto per l'attacco, dal Brenta al Ponte di

Playo, erano schiorate 23 divisioni nemiche (18 in prima linea, 5
in seconda); e proeisamente: 8 divisioni in prima linea e 3 in so-

conda dal Brenta a Pederobba: 7 in prima linea et in seconda

linea da Pedekobba ai Ponti della Priula; 3 in prima linea da'
Ponti della Priula a Ponte di Plave. Nelle retrovio nemicho erano

disponibili 10 e mezza divisioni di riserva fatte aŸVieinare ella
fronte in previsione del nostro attacco, di cui qualcho indizio ora,

all'ultimo, inevitabil.mente, pervenuto al gemico, e facilmente spo-
4tabili dall'uno alPaltro settore grazie alla via d'arrocoamento

Trento-Feltre-Belluno. ComplessiYamente il Coinando austro-unga-
rico poteva opporre direttamende e.immediatamente alla nostra

offensive una massa di 33 divisioni e mezza, senza indebolire alcun
settore della fronte conservando nel settori non attaccati un com-

plesso di 30 e mezza divisioni.

Divisioni eccellenti, in prevalenza costituite di olementi tedeschi
e magiari, guernivano i capisaldi, i pilastri della, fronte d'attacco;
tali erano la 40s divisione Honved of Caprile), la 42* Ilonved

(Prassolan), la 13a .Sohutzen e la 17a (Solarolo), la 50s (Spinoncia), la
20a ilonved e la 316 (Stretta di Quero), la 4la e la 51a Honved (al-

tiglierie necessarie.
, Alla sera del giorno 23 l'attacoo era pronto a sferrarsi a fondo

anche sulla fronte del Grappa,
gui.un altro aspetto della nostro preparazione imþorta far ceano
perché si posta comprendere il valore dello sforzo compiuto. Il no-
stro progetto d'attacco contemplava, in primo tempo; 11 passaggio
dél Piare, corso d'acqua importante, impetuoso e rapido, pg-
getto, spoeialmente nell'autunno, a piene che vietano qualsiasi
gitthmento di ponti. .

La scelta del momento per effettuare il passaggio anon poteva
dunque essero lasciata al caso. Essa fu basata sullo studio accu.

rato del regime del flume durante una lunga) serie di anni e so-

pra osservazioni ßirette, minute e prolungate, circa l'andamento

e lo mutazioni dei filoni, la velocità della corrente, i punti di
men difflalle passaggio.
Per offettuare il passaggio, si provvido all'allestimento ed aTTay

raccolta delPingente inatoriale necessarlo, ingente sopratutto pecchè

l'impeto della corrente e la facilità, pol nemico, di distruggore
con artiglierie e con bombe d'aeroplani i ponti gittati, imponeva
di avere' alla niano aospicue riserve par le inevitabili continue so-

siituzioni. Una parte di questo materiale era stata costpuita da
t3mpo; nuovo compagnie pontieri erano state organizzate e un'afi-

quota di esso trasfortnata dal traino animalo a quello meccanico

per ottenere maggioÉe rapidità di spostamento; a preparazione
compiuta grazie agli sforzi della officine militari e private si eb-

‡ure di Susegana), la 29a e ¡g ga (regione della Grave), le 6P e la

70a Honved (a nord di Popte di Piave).
La sistemazione difensiva nemica era formidabile : a linee suc-,

cessive nella regione dél Grappa, dov'era favorita anche da posi-
tioni do.minahti a fasce di combattimento, secondo il sistema detto
« della difesa clastica > lungo il Piave.
Tali fasce di combattimento formato da centri di resistenza dis-

Seminati secondo le a'ccidentalità del terreno o in modo da appog-
giarsi a vicenda, si raggruppavano in due posizioni successive: la
prima profonda circa due chilometri a partire dalla sponda sinistra
del Piave, colierta da trinceramenû avanzati sulla Grave di Papa-
dopoli, aveva il nome di Kaiserstellung (posizione dell'Imperatore);
la seconda, situata a circa,3 chilometri più indietro si chiamava

Konigsteliting (posizione del Re).
Mitragliatrici, cannoncini da trincea, bombarde in grandissima

quantità costituivano insieme con gli altri mezzi d'offesa del f@te
- il fucile e lë tombe a mano - l'armamento e la difesa immediata

delle opere .nemicho. . .

*

Potenti masso di artíglierie - in totale oltre 2000 pezzi - pronti
ad eseguire fuoebi preparati e controllati di abarramento, til inter-
-dizione, di controbatteria, erano addensate ai tanchi e dietro i sin-
goli'settori della difesa così da evilupparo azioni di masshna efil-
cacia sia frontalmonte, sia d'infilata.
Tre distinte masse di artiglieria difendovano la regione a nord

del Grappa, in complesso 1200 pezzi; la prima massa, postata sul
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nargina orientale dell'altoplano di Asiago, ad occidente del Brenta,
emprendeva oltre 400 pezzi; la seconda, distributta a cavallo della
Val di Serin, contaTA circa 600 bocche da fuoco; la terza a oriente

lel Piave nellä mona Segusino-Valdobbiadene, noversya circa. 200

pesti.
(queste, tre masse noi contrapponexamo complessivamente circa

(800 pezzi, di eni cireä 500 sul margine orientále dell'altipiano di

Asiago, circa 800 nella zona del Grappa e 500 nella redone Mon-

fenera-Pederobba.
Di fronte al noëtró eettore Pederobba e Pal A erano raggrup-

pati in tre distinti ammagsamenti círoa 500 peztl; 11 primo sulle

colline tra Valdobbiadene e Colbertaldo, il eeoondo nella piana di

Seinaglia, 11 terzo nella zona Collalto-Susegana-Santa Lucia di

Piave-Mandre.
A queste artigliere etano contrapposte uns nostra massa di

oireg 450 pezzi nella zona di dernada e 1700 pezzi nella žona Mon-

tello-Palägson, contro la fronte principale di sfonda ento.

Finalmente, circa 350 bocche da fuoco potevano essere impiegate
dal nemico sulta fronte della árave di Papadopóli, dove erano

schieriti circa 800 pezzi italiani.

Complessivamente la parte nostra, oltre 4751 pezzi di artiglieria
di ogni calibro ivi compresi circa 600 grosse bombardo, potevano
concentrare il loro tiro distruttore sulla fronte d'attacco. Vennero

accumulati presso la fronte, per l'Azione, 5,700.000 colpi (8 giornate

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per le in-
serzioni negli Atti-accademici: Tommastui. « St¢thno Porcapi get-
tore di Campagna e Marittima > - Pais. « 11 Liber coloalaragt a

--' Valenti. < La funzione dello Stato vehol'agricoltura ey Ricci•
« Antiche scoperte e notizie archeologiohe a - Barnabei. gtiíie
delle scoperte di antichità per lo scorso mese di novemb > -

.Angeli..« Sulla fornÏazione delPacido azotidrico por ossidazionigel.,
fidrazina > -- Id. « Sopra alcune trasformazioni-deûe nitrocellu-
löse i - Sannia. « Il metodo di sommazione di Eulero e la molti-

plicazione delle serie ». Pres. dal socio Æ. D'Ovidio - Tanturri
« Sul numero delle partizioni di un numero. in potenze di 2

Pres. dal corrisp. Peano.
Trabacchi. « Forz elettrorlotrîci unidirezionali generate fra due

punti dell'asse di un eilindro di bismuto rotante la un campo magge-
tÏco ». Pres. dal corrisp. Corbino - Sabatini. 4 IIµðsioni vulcani-
che. II: calcoli deltidroggno. Confronto cog11 esplosivi ordinari ».
Pres. dal. socio Viola - Parr,pvano e.Jovanovieh < Sulle amalgame
d'oro ric6he d'oro ». Pres. dal socio Paternò - Id. Id. « Sulle añial-

game d'argento ricche d'argento > - Rovereto. «
_

Di aÍcyne ri-
cerche tettoniche delle nostre aree vulcaniche ». Pres. dal corrisp.
Issel.

IN I

R. ACCADEMIA DELLE SGIERS DI TORINO
Classe di scienze morali, stoí·iche e flidogiche. - Seduta del 22

di fuoco).
La fronte era da noi tenuta complessivamente (con 51 divisioni

di fanteril italiane, 3 britanniche, 2 francesi, 1 czeco-slovacca ed

il 338° reggimento di fanteria americano.
La massa destinata a rompere la fronte nemica nella fase ini-

ziale della lotta e a sfruttare il successo venne 'composta di 22 di-

visioni di fanteria di prima linea delle quali due britanniche e una
francese; armate: 4a tenente generale Giardino; 12a generale Gra.

ztani dell'esercito francese ; Ba tenente generale caviglia; 10a ge-

nerale Conte di Cavan delPesercito briannico; 19 divisioni italiane

(15 di fanteria e 4 di cavalleria) o là divisione czeco-slovacea erano

tenute in seconda linès quale riserva o potentimasse di manovra;
di queste 6 divisioni costituenti la 93 armata (tenente generaleMor-

rone) ed 11 corpo di cavalleria (S. A. il Conte di Torino) erano alle

dirette dipendenze del Comando supremo.
Conscîo della gravità e della grandiosità dello sforzo chel stavi

per richiedere all'esercito, il Comando supremo, dopo avereafteño

con fermezza il momento propizio, si apprestava ormai a lanciare

tutte le sue truppe nella lotta, di cui intravvedevi i risultati de-

oisivi per l'Italia e per la causa comune degli alleati. E la manoVra,

Jungenente meditata, maturata, voluta, doveva, come avvenne,, i•

lapparsi esattamente secondo il disegno prefissato, foolpire l'avver-

serio di sorpresa nella direzione più vitale e produrre, senza più
rimedio, il-orollõ dell'intera sua fronte.

R. JLOCADEMIA DEIALINCE1 -

Classe di scienze anovali, storiche e ¿tlologielee. -- Seduta del 15

dicenibre 1918, - Presidenza del socio anziano sen. professor

R. Lanciani.

Dopo lettura e approvazione del processo verbale della passata

seduta, il presidente Lanciani dà comunicazione di una nobilissima

lettera dell'Accademia britannica di Londra, che alla R. Accademia

dei Linosi invia le più vive congratulazioni per le |vittoriose vi-

eende dell'Italia, ed esprime sentimenti di cardiale fratellanza scien-

tißca. Lo stesso sen. Lanciani legge poi, tra le approvazioni dei pre-
senti, la risposta dettata dal presidente D'Ovidio alla lettera sud-

detta.
L'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte in

dono. •

L'accademico segretario Guidi presenta alcuni manoserifti prove-

nienti dalla biblioteca del compianto prot. Cugnoni e trasmessidal-

l'Arcadia come facenti parte della Biblioteca Corsiniana,

dicembre 1918 -·- Presidenas del sociò prof. comm. Andrea
Naccari, presidente dell'Accademia.

Sodo presenti i soci S. E. Boselli, dirËtose della. Classe, Pizzi,
Rufflui, Brondi, Einaudi, Batidi di Vesmo, Schiaparelli, Patetta, Vi-
dari, Prato, Pacchioni e Stampini segretario della Classe.
Si scusa l'assenza dei soci De Sanctis, Cian e Valmaggi. Si legge

e si approva l'atto verbale delPadunanza del giorno 8 dicembre
corrente.
11 presidente rivolge calorose parole di saluto al socio senatore
Rufilni recentemente eletto vice presidente dell'Accademii. Risponde
il socio Ruffini ringraziando 11 presidente così per le parole ora ri-
Voltegli. come per la lettera nella quale volla colaunicargÛ la vo-
taz one dei calleghi dell'Accardemia. A tutti egli porge le più vive
azioni di grazie per la grande dimostrazione di stima e, piltan-
cora, di affetto che gli vollero dare. Assicura i colleghi che egli,
come uomo di studio, considera questa nomina come la più alta
onárificenza a cui potessemirare in coinpenço di una lunga .atti-
vità scientifica e di sforzi intensi, attraverso non sempre facili pon.
tingenze della Vita, per raggiungere una inèta ognor piti alta nel
camtnino del sapere.
L'accademico segretario legge un voto della' R. Accademia della

Crusca, recentemente inflato al Governo del Re, ciroa i.diritti-di
Italia, su tutte le regioni in oui è impreB60 il suggello dell'idioma
itel ano e tesoreggiato nelle pagine degli scrittori e nella viva voce
del popolo ».

A nome del socio De Sanctis assente faccademico segretario pre-
senta una secoida Nota del prof. Vittorio Macohior9 su Dionysos
Mýstes, e a nome -del socio Valmaggi, assente del pari, una prima
Nota del prof. Benedetto Romano dal titoló « Appunti sull'orto-
grana di Marziale ». Saranno entrambe pubblicate negli Atti,
Raccoltasi la Classe In adunanza privata, procedette alla vota-

zione per Telezione di un socio nazionale non residente. E risultó
eletto alla unanimith, salvo l'approvazione Sovrana, il prof. on. An,
tonio Salandra.
Classe di scienze /isiche, matematiche e naturali. - Adananza

del 29 dicembre 1918- Presidenza del socio prof. comm. Andrea
Naccari, presidente dell'Accademia.

Sono presenti i soci: Segre, Peano, _Jadanza, Foà, Guidi, Mattirolo,
Grassi, Panetti, Ponzio,gSacco e Parona, Segretario.
Si legge e si approva Patto verbale della precedente adunanza.
Il socio Saceo fa omaggio della sua Nota « Lo spessore della stra-

tosfera », 11 presidente ringrazia.
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11 segretario presenta la « Notice historique sur D6odat Dolomien »,
inviata in omaggio dalPaatore Alfred Lactoix, segretarid perpetuo
dell'Accademîa di Francia e nostro socio corrispondente.
Il soeto Mattirolo presenta la Nota dal nostro socio corrispondente

prof. G. B. De Toni < Contributo glia teratologfá del genere Cry-
santhenatene L. ». Sarà stampata negli Atti.
Racopltasi la Classe in adunanza privata procedette alla vota-

zione per la nomina di un socio corrispondente nella sezione di nfa-
tematiche applicate, astronomia e scienza dell'illgegnere civile mi-
litare. È életto ad unanimità di voti l'ingegnere Agostino Mesnager,
professore e direttore dei laboratorî della scuola nazionale dei ponti
e strade, a Parigi. .

CRONACA ITALIANA
* II IX gensaato. - La ricorrenza anniversaria della morte
del'Gl'aû.Re Vittorio Emanuele II, venne ieri colabrata al Pantheon
oon la deposizione di corone sulla tomba regale dalle autorita ei-
Vili e militari e numerose associazioni ed enti pubblici.
Prestavano servizio d'onore, sotto il pronäo e selfinterno del

tempio, un plotone di guardie municipali, uno di vigili portanti i
gonfaloni del rioni e un gruppo numeroso di veterani con a <apo
il vice presidente del Comizio generale Spekõl
Sulla piazza stavano schierati e disposti in quadrsto - arabinieri,

guardie di città e municipali.
Alle le,3Œ ginnee in alcune carrozze la rappresentanza del muni-

explo con a oapo il siadaco, composta di parecchi assessorí, oensi-
'

glieri ed alti funzionari della civica amministrazione. .
Poco dopo giunse la rappresentanza della Deputazione provin-

olale; e, posota, quella universitaria con bandiers, composta da
numerosi. studenti e parecchi professori.
Eleganti" cotono dai ricchi nastri vennero deposto sulla tomba del

Gran Re e -tutti si firmarono nei registri dei visitatori.
Compiuta la serimonia ufficiale, venne dato accesso al pubblico

che afflui ininterrottamente al tempio stilando reverente dinanzi
alla tomba. ,
Il genettiaco di S. II. la Regina. --- Il sindaco di Roma,

per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la Regina Elena, ha in-
Viito il seguente telegramma:
« Il popolo di Roma, che per lunghi anni fu testimone delle am-

mirevoli diuturne opero di bontå della Maestå Vostra, invia a Voi
per-mio mezzo, Augusta Signora, con respressione della,sua gra-
titudine, gli augurî più fervidi, devoti, affettuosi.

Sindaco PROSPERO COLONNA.
- Sua Maesta ha coal risposto:

« ßenatore Principe Colonna - Sindaco.
'Mi giunge come sempre particolarmente gradito il
saluto augurale che Roma in questo giorno mi dirige,
assieme ad espressioni molto elevate e gentili. Ringrazio
,di cuore.del pensiero che lia ispirato questa nuova così
cortese manifesthzione a mio riguardo 4 mi à grato
assicurare la cittadinanza della caliitale che i suoi af-
fettuosi sentimenti trovano la più viva corrispondenza
nell'animo mio.

ELENA ».

Al telegramma augurale inviato da S. E. U ministro della marina
Del Bono, l'augusta Signora ha fatto rispondere:
« Sua Maestá la Regina ha avuto carissimi i voti auguralijche Ellá

6 stata dortesó d'inviarle in nome delPirmata nazionale o coi più
vivi ingraziamenti par la gentil (manifestazione riemmbia i migliori
augurf di fulgido avvenire alla gloriosa marina italiana.

D'ordine il gentiluomo di Corte di servizio
(firálato) conte Ludovico Guicciardini.

Le LL. EE. Orlando e Sonniard a Parigi: - L'Agensid
ßtefani ha da Pirigi, 9: Stamane hono giunti it presidente 4€l

Gonsiglio, italiano on. Òrlando à 11 minÑtro degli afari esteri ba-
rone Sonnino accompagnati dal capo di Gabinotto del afinistero
degli estèri conte Aldrovandi e dal segretario parÜoqlare dell'ono-
rev e Sönnino comm. De Morsler. Si trovavano yiceverli alla
s¢azione l'ambasciatore d'Italia conte Bonin Longare col consigliere
dell'ambaseista principe Ruspoli e 11 generale conte di Robilant.
Era pure presente il marohese Salvago-Raggi il quale à uno dei
cinque delegati italiant alla Conferenzit della pace.
« L'on. Orlando e l'oa. Sonnino sono discesi all'Hótel Edoard VII,

un nuovo e magnifico albergo, nel centro di Parigt, che à stato

completamente preso in aflitto dal Governo italiáno e che coin-6
prende 250 camere.
Oggi non avrà luogo alcuna riunione interalleata, a causa dai•

l'assenza del primo ministro inglese Lloyd George, il quale arriverà
forse sabato prossimo ».
B. E. 10 aninistro del tesoro, on. lWitti, pienamente ri-
stabilito in salute, riprese ierile sue funzioni al Ministero.
Sua Ecoollenza, allo scopo di alleriare le crisi delle abitazioni

nelle città e di far realizzare all'erario sensibili eoenomie, ha die
ramato una ciroöluri a tutti i Ministeri interessandoli a..soppri..
mere, gradualmente, gli ufBoi sorti in conseguenza della gnerras
efno a ridurli alle proporzioni che avevano durante lo stato di pace.
In relazione a tali i•iduzioni le diverse Amministrazioni sono state

invitate a comunicara quali locali requisiti o tenuti in locazione

possano essere lasciati liberi, accordando la preferenza ai locali gi
destinati ad alberghi o pensioni, pid duramente colpiti dalle requi-
sizioni. L'industria degli alberhi, dovendo rapidamente riprendere,
occorre che i locali noniassolutamente indispensabili, siano lasolati
liberi.
Per agefolare l'iniziativa del ministro del tesoro i privati che

abbiano interesse ad ottenere la disponibilità di locali di loro pro-
prietà tenuti in aflitto o requisiti da Amministrazioni governative
potranno farne denuncia al Ministero del tesoro (Segretariato ge-
nerale) forttendo tutte le indicazioni del caso.
La Missione senussita, ospite di Roma, si à recata ieri,

con treno specigle, a Terni, accompagnata dal generale De Vita, dai
maggiori Arcari e Altina dal prof. Moreno e dai cavalieri Gori e
Gasponi del Minjstero delle colonie.
La Missione visitò con vi'yo interessamento lo accisierie assi-

stendo all'esecuzione di alcuni lavori e manifestandone ammira-

zione.

Dopo la golazione offerta dal comm. Orlando, presidente delle acy
ciaierie, si resó y visitate la cascata delle Marmore.

Alle 15,30 giparti per Roma.
AIIe naarine alleale. - In accasione del Capodanno S. E.

il iministro 'deÛa marina on. Del Bono ha inviato, telegrammi di 44-
gario af capi gelle marine alleate, i quali hanno risposto con Vf-

branti telegrammi inspirati al più fervido cameratismo, ed af pid
lusinghiero apprezzamento del valido concorso portato dalla ma-

rina Reale alla vittoria de1PIntesa.

alanifestazione gaata•Iottica. - Ad Arezzo, teri, ebbe Inogo
una grande manifestazione popolare in occasione dello scoprimento
nella facciata del palazzo mµicipale di lapidi recanti il proclama
di S. M. il Re all'esercito all%izio della guerra nazionale e il bol-
lettino del generale Diaz del 4 novembre.
Parlaróno applauditi il sindaco, Pon. Landucci, -il prefetto com-

mendatore Zazo ed altri. Indi, si formó un grandioso corteo, il quale,
ei recò allo scoprimento di un'altra impide commemoratíva, che dea

dica una porta delle mura ai nomi di Trento e Trieste.

La città era festante.
IluniBeensa. - A Bologna, dov'era profago, è morto il dottor

Criconia, padovano, ladeiando tutta la sua sostanza, che si fa ascea-
dere a oltre un milione, alla città di Verona, a condizione che venga
impiegata per il completamqato dell'anfiteatro dell'Arena. Ove ei

non fosse possibile, la somma passerá al comune di Padova per la
fognatura di detta città.
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BLEGRAMMI ' STPsFANI ,,
LONDRA, 8. - I giornali hanno da Copegaghen: La. Gazetta di

Gotienbourg annuncia che Lenirr sarebbe stato arrestato per ordine
di Trotzky.
SALONICCO, 8. --- Il generale Franohet d'Esperey é partito per

la Francia.
PARIGI, 8. -- Il Temps diee che il presidente Wilson ha comu-

nicato a Clémencean ch'egli non vauole essere considerato nella'
Conferenza della pace'come capo di stato, ma semplicementecome
primo ministro.
L'Agenzia Havas ha da Basilea: Si ha da Beuthen che una

banda di spartachiani polacchi 'armati di mitragliatrici oocupò ieri
la miniera Preussen impedendo col fuoco Puseita degli operai e
degli impiegati.
La centrale del telegrafo e del telefono a Berlino è stata occu-

pata dagli spartadhiani; gli ilagjpgati continuano 11 servizio.

L'Agenzia Wolff dice che il Consiglio deglgoperai e dei soÏdati
della guarnigione di Berlino si -6 schierato ieri dalla parte der

Governo.
11 Journal ha da Zurigo che la lotta continua a Berlinoje che

il numero delle vittime aumentay continuo. II. general Groener

alla testa di quaranta reggimenti absolutamente sicuri avrebbe pro-
posto al Governo di impadronirsi dellf capitale.
PARIGI, 9. - La rignione del Consiglio superiore di guerra in-

feralleato, che doveva tenersi a Parigi il 9 corrente, per esaminare
le diverse' questioni che saranno trattate al Congresso della pace, è

stata rimandata.
Infatti Lloyd George ha comunicato che gli sarà impossibile di

trovarsi a Parigi priga di sabato o domenica prossima, essendo
trattenuto in Inghilterra per il rimpasto del Gabinetto.
4*g Gli onorevoli Orlando e Sonnino, ehesono già partiti da Romay

sono attesi domattina a Parigi, ma è probabile che Ton. Orlando il

giorno susseguente al suo arrivo dovrà.ritornare per qualche giorno
in Italia.
4*4 Le conversaÁoni iniziali fra le quattro grandi potenze Fran-

eia, Italia, Inghilterra e Stati Uniti non oominceranno quindi priina
di domenica, più probabilmente lunedì 13 corrente, come fu prima
annunciato, Potrebbe essere che Wilson profittasse del ritardo ¡ier
visitare le regioni devastate.
Frattanto le potenze alleate fanno conoscere ufficialmente la com-

posizione delle delegazioni incaricate di rappresentarle alla confe-
renza della pace.
*** Piohon ha rieevuto oggi la visita del presidenþe del Consiglio

serbo il anale gli ha annûneisto ehe il Regno jugoslavo dei serbt
dei croati e degli sloveni sark rappresentato da Pasic, Trumbic e

Vesnic.
La delegazione italiana non è ancora definitivamente costituita,

ma si sa già che oltre agli onorevoll .Orlando Sonnino, ne fdrà

parte il marchese Salvago-Raggi.
LONDRA, 8. - I giornali hanno da Copenaghen: 'La. Gegette di

Gottenbogg dice che dopo l'arresto di Lenin, Trotzky si è procla-
mato dittatore.
L'arresto di Lenin sasebbe stato provoesto ¶a divergenze nelle

riforme da compiere, iLenin soste a la coalizíone con i mensche-
Vichi mentrp Trotzlky voleva co are nel regime di terrore rosso.
4*g Una informazione dell'Agenzia Reuter dice che il parziale
ritiro dei gingponesí dalla Siberia non signiñoa che vi sia qualche
mutamento nella polities giapponese, la qual cosa del resto non

potrebbe aver luogo se non dopo avar consultato tutte le potenze
låteressat.e.
Nei circoli giapponesi di Londra si ritiene probabile che si tratti

di ritirata di non combattenti e che l'ordine pubblico è stato suffl-
oientemente ristabilito in quelle regioni dimodoché la presenza di
tutte le truppe non era necessaria durante il rigore dell'inverno.
**4 Una informazione dell'Agenzia Reuter dice che il presidente

Wilson ha testà risposto da Parigi all'appello che gli à stato fatto
a Londra in favore del popolo estone e lettone.
Wilson dichiara essere profondamente commosso per le condi-

zioni in cui versano quei due paesi ed aggiungo cho la Conferenza

per la pace studierà accuratamente 14 loro sorte fátera e che

,Hoover è siato incaricato di inviare VLyeri in Estonia.

ZURIGO, 8. - Si ha da. Berlino: La lotta sembra orniai decisa
alla vittoria del Governo.
La divisione di marina si dichiarò a tavore del Governo, arre-

stando il éno comandante aderente al gruppo spartaohiano.
Dinanzi al cancellierato e nelPufficio estero ebbe luogo un con-

flitto, di estrema violenza. Altri conflitti si ebbero pure alle stationi
Stettino e Lehrter.
11 numero dei seguaci di Liebknecht à diminuito; alcuni agita-

tori furono scacciati dagli operai perchè ritenuti agenti russi e, fu-
rono bastonati.

Colpi d'arma da fuoco vi furono all'Unter den Linden..

Furono chiamati in città una divisione di fucilieri della guardia
di circa 8000 nomini ed altre truppe óhe arriveranno stanotte.

Si temono per domani nuovi conflitti, ma si spera che sieqp gli
ultimi.
Il Governo dopo la'rotttira dei negoziati cogli spartachiani è ri-

soluto ad agire colla massima energia.
41euni cortei percorsero la Leipzingerstrasse, chiedendo la fu-

sione dei maggioritari coi minoritari per salvare il paese dai terro-
risti.
La città di Spandau è in mano al Governo.
COPENAGHEN, 9. - Si calcola che nei combattimenti svoltisi

nelle vie di Berlino dal 6 corrente vi siano stati 300 morti.

MADRID, 9. - L'ex-ambasciatore tedeseo principe di Ratibor é

partito per Barcellona.

ZURIGO, 9. - Si ha da Praga:
ostato commesso un attentato contro 11 presidente del Consiglio

Kramarz. Un giovane, recatosi nel Hradsin, ha chiesto di parlare al
presidente del Consiglio. Quando questi si è presentato, egli ha spa-
rato due colpi di rivoltella. 11 secondo proiettile è penetrato nel
taccutno che Kramarz portava in tasca sul petto.
L'aggressore si chiama Luigi Statuni di 18 anni, scrivano. Egli ha

getto che l'attentato fu deciso in un recente coneiliaboro e che egli
si offrì volontariamente per compierlo. Ha soggiunto di essere so-

eialista.

ZURIGO, 9. - Si ha ga Berlino: Il Governo è passato ieri all'of-
fensiva contro gli spartachiani. Le sue truppe hamio occupato la
redazione del Rote Fahne, organõ del grtippo 814ttagus. Le comu-
nicationi telefoniche sono state riprese ai partigiani di Liehlinecht
e di Haase. Le ferrovie sono nelle mani del Goireeno.

Il generale Ludendorf col consenso del Governo si era recato a
Stoccolma_preago un suo cognato. In seguito agli attacchi mossigli
egli ha chiesto di poter ritornare in.Germania, ciò che gli è stato
permesso. Egli è partito subito per rimpatriare.
ZURIGO, 8. - Si ha da Berlino: La situazione à oggi favorevole

Al Governo, gražie all'intervento delle truppe di Potsdam, le quali
hanno determinato la prevalen -delle forze maggioritarie. Molti
edifici pubblici sono stati ri quistati, mentre gli spartacobiani
sono stati respinti verso i qua ri egcentrici con sanguitiosi com-
battimenti. Essi lottano ancora nella Wilhelmstrasse. Il Governo è

risoluto a farla finita, disponendo di mezzi sufficienti e dell'appog-
gio della popolazione.
LONDRA, 9. - Il nuovo Parlamento non si riunirà 11 4 febbraio,

come era stato annunciato, ma due o tre settimahe più tardi.
LONDRA,A - 11 Daily Telegraph dite che il corriere settima-

nale domani riprenderà la via Dover-Calhis-Brindisi guadagnando
cosi otto giorni sull'attuale servizio marittimo.

11 servizio quotidiano per merci e Viaggiatori fra Dover ed
Ostenda sarA fra poco ripreso con due vapori del Governo belga.
AMSTERDAM, 9. - L'Handelsblad ha da Berlino che gli indi-

pendenti cercano ancora di ottenere un posto nel governo-ed insi-
stono anche pille nuove elezioni al Consiglio centrale perché i loro
colleghi' possano faTue parte.

11 ministro della guerra ha dichiarato che la resistenzadeglispar-
tachiani era vana e che il potere del Governo si é accreseiuto, poi-
cho volontari contindano ad offrirgli i loro servizi.
Gli spartachiâni si sarebbero impadronjti di diciotto milioni di

marchi in carta monetata che si trovavano nella stamperia nazio-
aale. lissi fecero un vano nuovo tentativo per occupare la oaneel-
teria imperiale.
PARIGI, 9. - Il livella della Senna ò salito oggi di altri 45 cen-

timentri.
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